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1. Premessa  
 
A partire dal 2016 e fino al 2023 compreso, ogni Stato membro trasmette alla Commissione 
europea una Relazione Annuale di Attuazione (RAA) del Programma relativa al precedente 
esercizio finanziario.  
Le RAA contengono informazioni chiave sull'attuazione del Programma e sulle sue priorità con 
riferimento ai dati finanziari, agli indicatori comuni e specifici per Programma e ai valori obiettivo 
quantificati. 
Il presente documento fornisce una sintesi pubblica dei contenuti della Relazione Annuale di 
Attuazione (RAA) 2017 del Programma Operativo Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 
Basilicata 2014-2020 e costituisce – ai sensi dell’articolo 50, paragrafo 9, del Regolamento (UE) n. 
1303/2013 – un allegato autonomo della Relazione stessa. Esso descrive gli elementi essenziali che 
caratterizzano il Programma e i principali progressi nella sua attuazione al 31/12/2017.   

2. Panoramica sul Programma Operativo FESR BASILICATA 2014-2020 
 
Il Programma Operativo (PO) “Fondo Europeo di Sviluppo Regionale” (FESR) Basilicata 2014-2020 
è un programma di interventi finalizzato a consolidare la coesione economica e sociale della 
regione.  
Il FESR programma prevede un approccio strategico riconducibile a cinque macrotematiche di 
intervento: 
 

- investimenti produttivi a favore delle imprese, in particolare per le PMI; 
- investimenti in infrastrutture nei settori dell’energia, dell’ambiente, dei trasporti e TIC; 
- investimenti in infrastrutture sociali, sanitarie, di ricerca, di innovazione, economiche ed 

educative; 
- investimenti in attrezzature e infrastrutture per la cultura e il turismo sostenibile, i servizi 

alle imprese e il sostegno alla ricerca e all’innovazione; 
- la creazione di reti, la cooperazione e lo scambio di esperienze. 

 
Il Programma riserva particolare attenzione alle specificità territoriali. La sua azione mira a 
ridurre i problemi economici, ambientali e sociali che affliggono sia le aree urbane, investendo 
principalmente nello sviluppo urbano sostenibile che le aree interne attraverso l’attivazione di 
progetti di sviluppo locale volti ad assicurare, alle comunità coinvolte, un adeguamento della 
qualità/quantità dei servizi essenziali.  
La dotazione finanziaria a disposizione del Programma è pari a 826 Milioni di euro.  
Il Programma Operativo FESR Basilicata 2014-2020 si articola in nove ASSI, ovvero in priorità 
strategiche la cui dotazione finanziaria è di seguito rappresentata: 
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Tabella 1 – Dotazione finanziaria a livello di asse prioritario/obiettivo tematico e di programma 

 
Asse 

 
 

 

 

 
Obiettivo Tematico 

Dotazione 

finanziaria 
(Milioni di 

euro) 

Incidenz

a 
% sul 

totale 

 
1 

Ricerca sviluppo 

tecnologico e 
innovazione 

 
,
1

1

1
1

9
0 

Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e 

l’innovazione 

 
 

   95,90 

 

 
 

11,61 

 
 

2 

 
 
Agenda digitale 

 
 

2 

Migliorare l’accesso alle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, 

nonché l’impiego e la qualità delle medesime 

 
 

98,30 

 
 

11,90 

 
 

3 

 
 
Competitività 

 
 

3 

Promuovere la competitività delle piccole e 
medie imprese, del settore agricolo e del 

settore della pesca e acquacoltura 

 
 

137,90 

 
 

16,69 

 
4 

Energia e mobilità 
urbana 

 
4 

Sostenere la transizione verso un’economia a 
basse emissioni di carbonio in tutti i settori 

 
133,42 

 
16,15 

 
 

5 

Tutela dell’ambiente e 

uso efficiente delle 
risorse 

 
 

6 

 

Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere 
l’uso efficiente delle risorse 

 
 

166,51 

 
 

20,16 

 
 

6 

 
Sistemi di trasporto e 
infrastrutture di rete 

 
 

7 

Promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed 
eliminare le strozzature nelle principali 

infrastrutture di rete 

 
 

67,00 

 
 

8,11 

 
7 

 
Inclusione sociale 

 
9 

Promuovere l’inclusione sociale e combattere 

la povertà e ogni discriminazione 

 
61,00 

 
7,38 

 
8 

 
Potenziamento del 

sistema di istruzione 

 
10 

Investire nell’istruzione, nella formazione e 
nella formazione professionale per le 
competenze e l’apprendimento permanente 
 
 

 
 

33,00 

 

 
 

4,00 

 
9 

 
Assistenza Tecnica 

 

AT 

 
Assistenza Tecnica 

 

33,00 

 

4,00 

Totale 826,03 100,00 

 

Il PO FESR 2014–2020, nel corso del 2017, è entrato a tutti gli effetti nella fase operativa, con un 
numero di operazioni/procedure selezionate pari a 82 ammesse a finanziamento per 330,5 M€ 
(pari al 40% della dotazione finanziaria del Programma). La spesa rendicontata dai beneficiari è 
pari a circa 8,8 M€. 

 

I principali step attuativi del Programma Operativo FESR 2014-2020 sono stati i seguenti: 
- approvazione e adozione del Piano di Valutazione del PO FESR 2014-2020 (con 
procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza avviata in data 12 agosto 2016 
e conclusa in data 30 gennaio 2017). 

- II Riunione del Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo FESR Basilicata 2014-
2020: 

- approvazione modifiche al Programma Operativo; 

- approvazione modifiche dei Criteri di selezione delle operazioni; 
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- approvazione del Piano di comunicazione annuale 2017 in vigenza dal 1° 

gennaio 2017. 

- modifiche al Programma Operativo, con procedura scritta, con cui è stata inserita anche la 

Regione Basilicata tra i potenziali beneficiari dell’Azione 9A.9.3.8 “Finanziamento investimenti per 

la riorganizzazione e il potenziamento dei servizi territoriali sociosanitari, di assistenza primaria e 

sanitari non ospedalieri, compresa la implementazione di nuove tecnologie per la telemedicina, la 

riorganizzazione della rete del welfare d’accesso e lo sviluppo di reti tra servizi e risorse del 

territorio per favorire la non istituzionalizzazione della cura” dell’Asse 7 Inclusione sociale.  

3. Attuazione degli Assi Prioritari   
 
Nel corso del 2017 le azioni intraprese dall’Autorità di Gestione del PO FESR Basilicata 2014-2020 
per portare avanti l’attuazione del Programma hanno restituito un significativo riscontro in termini 
positivi e nel 2017 si sono registrati avanzamenti importanti sul piano dell’attuazione.  
Di seguito si riportano le principali operazioni avviate nel corso del 2017.  
 
ASSE 1 “Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione” 
Sull’Asse o Obiettivo Tematico 1 (OT1), al 2017 sono state ammesse a finanziamento operazioni 
per oltre 20 Milioni di euro (23% della dotazione complessiva dell’asse. Tra le principali:  

- il Servizio di consulenza in materia di trasferimento tecnologico (Progetto “T3 
Innovation”) finalizzato alla valorizzazione delle potenzialità di innovazione del sistema 
produttivo regionale per un importo di 20 Milioni di euro. Il contratto di durata 
triennale, rinnovabile per ulteriori 36 mesi, con è stato stipulato con il Raggruppamento 
Temporaneo di Imprese (RTI) aggiudicatario, che dovrà svolgere il ruolo di 
Intermediario dell’innovazione. Il servizio affidato si articola nelle seguenti 3 linee di 
attività a favore delle PMI: 
 Linea 1: assistenza tecnica alle imprese per l’innovazione di prodotto, servizi e processi 

produttivi e gestionali; 
 Linea 2: servizi di scouting per l’individuazione e la valorizzazione di nuove idee 

imprenditoriali e lo sviluppo di start up e spin off; 
 Linea 3: promozione di collaborazioni, di livello internazionale, tra il sistema della 

ricerca e le imprese e supporto per la definizione della struttura dei Gruppi Tematici 
Operativi previsti per ciascuna area di specializzazione individuata nella S3 regionale. 

All’intermediario dell’innovazione è affidato anche il compito di creare, sviluppare e 
gestire il nuovo incubatore/acceleratore pubblico. 
 

 
ASSE 2 “Agenda digitale” 
Sono 7 le operazioni selezionate a valere sull’Asse o Obiettivo Tematico 2 (OT2) per un importo 
pari a 31,4 Milioni di euro, per lo più a fronte di interventi relativi alla diffusione della Banda 
Ultra Larga su tutto il territorio regionale. Tra le principali: 

- il Programma Basilicata 30Mega - Interventi per la diffusione della Banda 
Ultra Larga nella regione Basilicata – Secondo Lotto funzionale – per un 
importo pari a 9,207 Milioni di euro. L’operazione prevede quali beneficiari 39 comuni e 
1 area industriale/produttiva. In data 5 agosto 2016 è stato sottoscritto tra la Regione 
Basilicata e gli Enti locali interessati dal secondo lotto, l’Accordo di Programma 
finalizzato ad agevolare l’attuazione dei lavori di realizzazione dell’infrastruttura a banda 
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ultra larga. I lavori, realizzati dall’operatore selezionato TIM (già Telecom) si sono 
completati a luglio 2017; 

- l’Acquisizione di un servizio di outsourcing per la conservazione sostitutiva 
dei dati clinici ed amministrativi della Regione Basilicata e delle Aziende del 
servizio sanitario regionale per un importo pari a 0,640 Milioni di euro. La 
procedura ha consentito l’acquisto di un servizio di outsourcing per la conservazione 
sostitutiva e relativa custodia dei dati clinici ed amministrativi della Regione Basilicata e 
delle Aziende del Sistema Sanitario. L’intervento è concluso; 

- il Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE), per la raccolta on line delle 
l’implementazione delle informazioni sanitarie per un importo di 6 Milioni di 
euro. Il FSE ha l’obiettivo di permettere all’assistito di esprimere in maniera puntuale il 
proprio consenso all’attivazione del suo FSE, di decidere chi può consultare i propri dati 
sanitari, fisicamente conservati presso le Aziende Sanitarie della regione, che 
concorrono a realizzare il FSE (referti, prescrizioni farmaceutiche e ambulatoriali, 
prenotazioni etc.). Il sistema sarà realizzato con particolare attenzione alla protezione 
dei dati personali sanitari per permettere la consultazione del FSE al cittadino e ai soli 
operatori sanitari autorizzati, in mobilità e da dispositivi mobili, con l'obiettivo di 
garantire percorsi di cura efficaci, di migliore qualità della cura con l’assistito al centro 
del sistema sanitario;  

- il Fascicolo Sociale dell’Assistito per un importo di 2,5 Milioni di euro consiste 
nell’evoluzione di un sistema informativo per il monitoraggio del progetto di Promozione 
della Cittadinanza Solidale e rappresenta un primo intervento volto a sanare una 
situazione di “carenza conoscitiva” sui bisogni e sulla domanda di servizi socio-
assistenziali della popolazione lucana; 

- l’operazione "POL-BAS" (Portale della Polizia Locale), per un importo di 213.500 €. Il 
progetto Pol-Bas consente la realizzazione di un portale fruibile sia dalla Polizia Locale, 
grazie ad un sistema di Back-Office che permetterà di espletare le sue funzioni tipiche, che 
dai cittadini/imprese grazie ad un sistema di Front-Office. Questa nuova soluzione 
informatica offrirà ai cittadini/imprese validi strumenti relativi sia alle richieste di 
autorizzazioni amministrative di competenza della Polizie Locali che a quelle riguardanti la 
verifica dell’iter autorizzativo, favorendo l’omogeneizzazione fra le pratiche amministrative e 
al contempo migliorando il rapporto tra Pubblica Amministrazione e cittadini/imprese.  

 
ASSE 3 “Competitività” 
Per quanto concerne l’Asse o Obiettivo Tematico 3 (OT3), risultano ammesse a finanziamento 
9 procedure per un importo pari a 37,33 Milioni di euro a fronte di una dotazione finanziaria 
pari a 137,9 Milioni di euro. Sono 433 i progetti ammissibili sui 3 avvisi pubblici del Pacchetto 
CreOpportunità che garantiscono il raggiungimento del valore target dei relativi indicatori di 
realizzazione. 
In particolare: 

- il Pacchetto di agevolazione CreOpportunità, con procedura a sportello 
comprendente i seguenti tre avvisi pubblici: 
 “START AND GO” per imprese costituende o costituite da non più di 12 mesi;  
 “GO AND GROW” per imprese costituite da più di 12 mesi e fino a 60 mesi;  

 “Liberi Professionisti” START AND GROW. 
Sulle prime tre finestre sono pervenute 1362 istanze, delle quali 433 risultano 
finanziabili sulla base delle risorse disponibili. Dato il consistente numero delle istante 
non finanziabili per l’esaurimento delle risorse, lo stanziamento iniziale di 22 Milioni di 
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euro è stato incrementato di 7,5 Milioni di euro, di cui 2,5 Milioni di euro a favore 
dell’Investimento Territoriale Integrato (ITI) Sviluppo urbano della città di Potenza. 
Inoltre, è stata prevista una riserva di 2 Milioni di euro a favore dell’ITI Sviluppo urbano 
della città di Matera;  

- la partecipazione della Regione Basilicata all’evento SMAU "Fiera dell’Innovazione 
delle Regioni, Ricerca e Impresa" nel 2016 e nel 2017, per 0,134 Milioni di euro 
complessivi.  SMAU è la piattaforma italiana di incontro e matching dedicata 
all’innovazione per le imprese e gli enti locali. Si articola in un roadshow annuale di 
appuntamenti territoriali; 

- nell’ambito dell’ITI Sviluppo Urbano, infine, sono state riservate dal Comune di Potenza 
1,7 M€ per le imprese operanti in filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo e 
5,2 Milioni di euro per le imprese del terzo settore. 

 
ASSE 4 “Energia e mobilità urbana” 
Con riguardo all’Asse 4 o Obiettivo Tematico 4 (OT4), il tasso di attuazione sale al 34,33% 
della dotazione complessiva con la selezione di 8 operazioni. Tra le principali: 

- l’Avviso Pubblico Efficientamento Energetico delle Imprese che prevede quali 
beneficiari le PMI e le grandi Imprese per un importo complessivo pari a 29,2 Milioni di 
euro di cui 21,9 Meuro sul Programma FESR. L’avviso ha fatto registrare un numero di 
domande presentate al 20 dicembre 2017 da parte di 14 grandi imprese per un 
contributo richiesto di 2,8 Milioni di euro e 133 PMI per aiuti richiesti complessivi pari a 
15,2 Milioni di euro. E’ stata aperta un’altra finestra per l’assegnazione delle risorse 
residue;  

- l’Avviso Pubblico per la manifestazione d’interesse per la realizzazione e la gestione 
di impianti di cogenerazione o trigenerazione alimentati a biomasse per un 
importo stimato di 4,5 Milioni di euro, con il quale s’intende avviare una indagine 
esplorativa per individuare Enti Pubblici Territoriali e Settoriali, anche associati, Aziende 
sanitarie ed ospedaliere, Università degli studi della Basilicata, PPP tra soggetti privati e 
i citati soggetti pubblici;  

- con il Progetto di efficientamento energetico dell'impianto dell’Ospedale San 
Carlo di Potenza per un importo di 4,5 Milioni di euro di cui 3 Milioni di euro a valere 
sul programma FESR s’intende realizzazione di un impianto di cogenerazione da fonte 
fossile che consentirà un minor consumo di energia primaria, grazie alla maggior 
efficienza del sistema.  

- Nell’ambito dell’Investimento Territoriale Integrato (ITI) Sviluppo Urbano della città di 
Potenza sono state selezionate e ammesse a finanziamento le seguenti operazioni:  

o Impianto pedonale meccanizzato per la riduzione del traffico veicolare della città 
di Potenza: 7,8 Milioni di euro;  

o Area di interscambio del trasporto pubblico Zona Nord della citta: importo 3 
Milioni di euro;  

o Acquisto Autobus per il trasporto pubblico locale: importo 5 Milioni di euro; 
o Progetto di Infomobilità: importo 1 Milioni di euro. 

 
ASSE 5 “Tutela dell'ambiente ed uso efficiente delle risorse” 
Il maggior contributo all’attuazione Programma è dato dall’Asse o Obiettivo tematico 6 (OT 6) 
con oltre 124 Milioni di euro di risorse attivate. In particolare: 

- la “Procedura negoziata per le operazioni finalizzate all’uso efficiente delle 
risorse per la realizzazione di dotazioni impiantistiche in tema di 
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smaltimento, trattamento e recupero dei rifiuti” prevede quali beneficiari gli enti 
pubblici, i soggetti pubblici operanti nel settore ed EGRIB per un importo di 30 Milioni di 
euro di cui 20 Milioni del Programma FESR;  

- la “Procedura negoziata per il finanziamento degli interventi finalizzati alla 
risoluzione della procedura di infrazione n. 2014/2059 in materia di 
collettamento e depurazione” per un importo di 36,59 Milioni di euro di cui 26,63 
Milioni sul FESR si è conclusa a maggio mediante l’ammissione a finanziamento di 10 
interventi;  

- la “Procedura negoziata per la selezione degli interventi in materia di 
captazione, adduzione e riduzione delle perdite” per un importo di 55,3 Milioni di 
euro di cui 25,3 Milioni del Programma FESR, è stata avviata tra la Regione, E.G.R.I.B. 
e Acquedotto Lucano;   

- nelle more della definizione delle operazioni di cui alla “Procedura negoziata 
interventi di miglioramento e ripristino delle capacità di invaso esistenti” di 
importo pari a 30,9 Milioni di euro di cui 4,9 Milioni del programma FESR, è stato 
finanziato 1 intervento per un importo di 1,17 Milioni di euro;  

- con l’Avviso Pubblico “Basilicata Attrattiva 2019”, di importo pari a 11 Milioni di 
euro, rivolto ai Comuni ed alle Unioni dei Comuni, sono pervenute n. 74 istanze per una 
richiesta di circa 33 Milioni di euro;  

- il Programma di interventi “INNGREENPAF: Infrastruttura Verde. Fruizione e 
Sostenibilità” Parte I e II per un importo FESR di 13,4 Milioni di euro si declina in 12 
operazioni volte a ottimizzare i collegamenti spaziali e ripristinare gli ecosistemi naturali;  

- selezionati interventi anche nell’ambito dell’Investimento Territoriale Integrato (ITI) 
Sviluppo Urbano della città di Potenza per 1,5 Milioni di euro. 

 
ASSE 6 “Sistemi di trasporto ed infrastrutture di rete”  
Sull’Asse o Obiettivo Tematico 7 (OT7), il 26% della dotazione complessiva è stato impiegato 
per l'ammissione a finanziamento di 4 operazioni.  
L’Asse prevede l’attivazione di progettualità riferita a due ambiti specifici:  
1) viabilità delle aree interne della Basilicata per ridurre i tempi di percorrenza;  
2) velocizzazione e adeguamento della regolarità d’esercizio della rete ferroviaria. 
Il primo ambito è interessato dalla Strategia per le Aree Interne. Il secondo dalle seguenti 

principali procedure:  
- “Servizio ferroviario metropolitano hinterland potentino" ammissione a 

finanziamento seconda fase. Nel marzo 2017 è stato ammesso a finanziamento il 
progetto suddiviso in due fasi "a cavallo" tra la programmazione FESR 2007/2013 e 
quella 2014/2020 di importo pari a 4,9 Milioni di euro. La seconda fase del progetto 
prevede per la città di Potenza:  

o l'ultimazione degli interventi sull'infrastruttura ferroviaria del Terminal del 
Gallitello; 

o  la realizzazione di due sottopassi mediante l'eliminazione dei passaggi a livello 
di Via Calabria e di Via Roma;  

o la ri-funzionalizzazione della fermata a Rione Mancusi;  
- con la “Procedura negoziata tra Regione Basilicata e FAL per la selezione ed 

ammissione a finanziamento delle operazioni in materia di miglioramento 
della mobilità regionale, integrazione modale e miglioramento dei 
collegamenti multimodali” di importo pari a 12,48 Milioni di euro sono state 
selezionate ed ammesse a finanziamento n. 3 operazioni:  
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o Adeguamento materiale rotabile - Terza cassa centrale su n. 3 rotabili – costo 
totale 4,35 Milioni di euro;  

o Attrezzaggio tecnologico materiale rotabile - costo totale 2,23 Milioni di euro; 
o Raddoppio selettivo di Venusio – costo totale 5,90 Milioni di euro. 

 
 
ASSE 7 “Inclusione sociale”  
Nel 2017 si è dato impulso anche all’Asse o Obiettivo Tematico 9 (OT9), sul quale sono state 
attivate 5 procedure per un importo complessivo di oltre 8 Milioni di euro, mentre è in corso di 
definizione la procedura negoziale con i 7 ambiti  socio-territoriali della regione per 
l'ammissione a finanziamento delle operazioni in materia di qualificazione dei servizi e delle 
infrastrutture di cura socio-educativi rivolti ai bambini e dei servizi di cura rivolti a persone con 
limitazioni dell’autonomia.  
Le principali operazioni sono: 

- la “Realizzazione della centrale operativa di Venosa”, nell'ambito dell'operazione 
di telemedicina (Sistema di Telemedicina per le attività di ADI e di presa in carico del 
paziente cronico in Regione Basilicata) per un importo pari a 0,800 Milioni di euro è 
stata avviata una quota parte di un “Progetto regionale di telemedicina”, intrapreso nel 
marzo 2017, rivolto per lo più ai malati cronici che abitano nelle aree interne. Tale 
procedura selettiva è stata avviata con risorse FESR per 2 Meuro e prevede ulteriori 
risorse;  

- il progetto “Rete radio unitaria regionale”, per un importo pari a 6 Milioni di euro. Il 
progetto prevede interventi di ammodernamento e potenziamento della rete di prima 
emergenza territoriale in aree non urbane finalizzate alla riorganizzazione e 
miglioramento del servizio di primo soccorso, anche attraverso l’incremento delle 
dotazioni tecnologiche e il ricorso a strumentazione ICT. 

- nell’ambito dell’Investimento Territoriale Integrato (ITI) Sviluppo Urbano della città 
di Potenza sono state selezionate e ammesse a finanziamento le seguenti operazioni:  

o Spazio neutro per erogazione di prestazioni minori - Importo 0,05 Milioni di 
euro; 

o Casa famiglia “Dopo di noi” - Importo 0,50 Milioni di euro ; 
o Recupero patrimonio immobiliare pubblico per la realizzazione di alloggi sociali - 

Importo 1 Milioni di euro. 
 
ASSE 8 “Potenziamento del sistema di istruzione”  
La dotazione dell’Asse 8 o Obiettivo Tematico 10 (OT10) è stata impiegata al 64% a favore di 
6 procedure tese al miglioramento delle condizioni di fruibilità degli istituti scolastici (circa 15 
M€) e al miglioramento della dotazione tecnologica e dei processi di digitalizzazione nell’ambito 
della didattica (circa 6 M€), con il coinvolgimento di 28 istituti scolastici (corrispondenti a 324 
classi). 

- l’Avviso Pubblico "Scuole Ospitali e Sicure" per la selezione di progetti finalizzati alla 
riqualificazione degli edifici e degli spazi scolastici con una dotazione di quasi 13 Milioni 
di euro, per il quale sono pervenute 53 domande (con progetti definitivi o esecutivi) per 
un importo complessivo di circa 19 Milioni; 

- nell’ambito dell’Investimento Territoriale Integrato (ITI) Sviluppo Urbano la città di 
Potenza ha previsto oltre 2 Milioni di euro per la scuola materna e primaria Rossellino;  

- il progetto pilota "One Class! Open Network" finanziato per un importo di 
907.680,00 euro è finalizzato a far fronte al problema delle pluriclassi mediante il 
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ricorso a tecnologie dell’informazione applicate alla didattica, al 2017 registra una spesa 
pari a 160 mila euro da parte dei 7 istituti scolastici beneficiari; 

- con l“Agenda Digitale nelle scuole della Basilicata - Completamento fase 2 ed 
Estensione” sono stati stanziati 9 Milioni di euro, di cui 4,2 a valere sul Programma 
FESR e la restante parte su FSC/Patto Batto Basilicata, al fine di ridurre il digital divide 
interno al mondo della scuola e fornire un impulso notevole allo sviluppo del Piano 
Nazionale Scuola Digitale (P.N.S.D). Gli istituti coinvolti sono 113, per lo più ricadenti 
nei 42 Comuni delle 4 aree interne, per un totale di 686 classi su cui intervenire;  

- nell’ambito dell’ITI Sviluppo Urbano la città di Potenza sono, inoltre, stati riservati 
ulteriori 800.000 euro a favore di 5 scuole della Città di Potenza. 

 
ASSE 9 “Assistenza Tecnica”  
Nel corso dell’anno 2017 è proceduta l’azione di rafforzamento delle strutture regionali 
mediante l’assistenza tecnica fornita da personale impiegato con contratti di collaborazione e a 
tempo determinato nelle attività di gestione e attuazione e di comunicazione del PO FESR 
2014-2020, della programmazione FESR 2007-2013, del Nucleo Regionale di Valutazione e 
Verifica degli Investimenti Pubblici.  
Nel settembre 2017 si è proceduto alla stipula del contratto di durata quadriennale con il RTI 
aggiudicatario della "Procedura di gara aperta finalizzata all’affidamento del servizio 
di consulenza e assistenza tecnica sui programmi ed interventi 2014-2020", con un 
importo a valere sul PO FESR di circa 14,3 Milioni di euro.  
Oltre a 2 Comitati di Sorveglianza, nell’ambito delle iniziative di informazione e 
comunicazione volte a sensibilizzare e a incrementare la visibilità e la percezione relativa 
all’efficacia della politica di coesione e alle opportunità offerte dal PO FESR Basilicata in 
particolare sono state realizzate varie azioni per una spesa complessiva di oltre 200 mila euro 
tra cui un corso di diritto antidiscriminatorio, l’evento annuale “Digital Transformation”, 
produzioni audio/video su canali televisivi, compresa la partecipazione all’evento Battiti Live 
2017.  
Altre risorse sono state destinate al “Servizio evolutivo del sistema informativo di 
monitoraggio” per lo scambio elettronico dei dati e all’affidamento per la redazione della 
VEXA degli strumenti di ingegneria finanziaria. 
 
Investimenti Territoriali Integrati  
Inoltre, nel corso del 2017 l’amministrazione regionale, in materia di Investimenti Territoriali 
Integrati per le Aree Interne, ha messo in campo numerose attività negoziali con i territori 
funzionali alla definizione delle Strategie d’Area. In particolare per l’area interna Pilota 
Montagna Materana, l’attività negoziale e di co-progettazione con i sindaci, i referenti del 
territorio e le Autorità di Gestione dei fondi SIE ha portato all’approvazione della Strategia 
d’Area e delle relative schede d’intervento.  
E’ in corso la procedura negoziata per la definizione della Strategia per l’Area Interna Mercure 
Alto Sinni Val Sarmento per la quale è stata approvata dal Comitato Tecnico Aree Interne la 
bozza di strategia.  
Relativamente alla procedura negoziale dell’ITI Città di Matera, è in corso la definizione del 
Documento Strategico e relative schede dell’ITI Città di Matera, ma si evidenzia l’attivazione 
“per stralci” di alcune operazioni. 
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4. Comunicazione e Trasparenza  
 
L’Autorità di Gestione del Programma ha promosso, nel corso del 2017, una serie di attività di 
informazione e comunicazione volte ad accompagnare in maniera strategica il percorso attuativo 
del Programma e al raggiungere il maggior numero di utenti potenziali. La comunicazione 
riguardante l’intero Programma Operativo è stata sviluppata utilizzando una pluralità di strumenti 
accessibili a un target sia generalista che di settore.  
L’operazione di restyling del sito web è stata una delle attività principali condotte nel 2017 ed ha 
riguardato la realizzazione di un nuovo portale: http://europa.basilicata.it/fesr/ completamente 
dedicato alla programmazione 2014-2020 a differenza di quanto realizzato nel 2016, anno in cui la 
programmazione 2007-2013 e la nuova programmazione trovavano spazio all’interno dello stesso 
portale.  
I dati di navigazione evidenziano pertanto, un positivo riscontro in termini di informazione veicolata 
e livello di trasparenza e apertura verso il grande pubblico con un numero di visitatori unici pari a 
circa 289. 
In coerenza con quanto stabilito dalla strategia di comunicazione del Programma FESR Basilicata 
2014-2020, che prevede che le attività di comunicazione e trasparenza siano improntate in primis 
al coinvolgimento attivo dei destinatari, degli influencer, degli stakeholder e della rete partenariale 
anche attraverso l’utilizzo dei social media, è stata potenziata la presenza sui canali social. 

Attivato nel corso dell’anno, l’account istituzionale di Facebook, che risulta essere il social network 
più usato anche dai lucani, fa registrare un numero di interazioni crescente grazie all’integrazione 
fra le piattaforme social, in base alle quali ogni notizia pubblicata su uno dei social viene 
immediatamente postata anche sulle altre per una maggiore visibilità. Il numero di follower su 
Twitter è di 1147 persone di cui il 68% uomini ed il 32% di donne, ed il 66% del totale dei 
followers sono lucani mentre il resto sono di altre regioni d’Italia. Nel solo primo trimestre del 2018 
i tweet hanno raggiungo 15.700 visualizzazioni.  

Una grande occasione di incontro con i giovani è stata la giornata dell’Europa, durante la quale 
sono state svolte attività informative in collaborazione con le altre Autorità di Gestione  

Potenziata la newsletter informativa che conta 360 iscritti e mirata a stimolare la conoscenza, 
la partecipazione e la rendicontazione sociale e narrativa degli interventi intrapresi e delle 
opportunità offerte dal Programma. 

Le azioni dirette ai beneficiari potenziali del Programma sono state orientate ad un’attività 
informativa e di comunicazione, mirando più in generale ad obiettivi sia di conoscenza che di 
attivazione della partecipazione, attraverso l’organizzazione di eventi, seminari rivolti alle 
scuole e al mondo imprenditoriale.  

Un’azione di comunicazione di ampio impatto comunicativo rivolta ad un pubblico giovane è 
stata la partecipazione ad una delle più grandi manifestazioni canore del Sud Italia: Battiti 
Live 2017, inoltre si evidenzia la produzione e messa in onda di due pillole televisive sui 
canali a diffusione locale ad ottobre 2017: "ll PO FESR Basilicata 2014 -2020 e la Politica di 
Coesione" e "Il PO FESR Basilicata 2014-2020 cosa ha finanziato in Basilicata, le opportunità 
offerte dal Programma". 

L’attività informativa annuale si è svolta nel mese di aprile alla presenza di tutte le 
Autorità di Gestione dei Programmi Operativi FESR di Basilicata, Campania, Puglia, Calabria e 
Sicilia. L'azione informativa del Programmazione è stata denominata Verso una Strategia 
Unitaria per la Digital Transformation. All’incontro, il primo di una serie di appuntamenti, hanno 
partecipato anche i rappresentanti del mondo imprenditoriale, del settore Ricerca & Sviluppo 
tecnologico e di tutti coloro i quali sono coinvolti nel processo della trasformazione digitale. 

http://europa.basilicata.it/fesr/
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Nell’ultimo trimestre del 2017, è stato redatto dal Responsabile del Piano di Rafforzamento 
Amministrativo (PRA) e dalle Autorità di Gestione dei PO FESR e FSE il PRA Basilicata II fase, 
attualmente in corso di approvazione. Gli obiettivi del PRA Basilicata II Fase, riconducibili alla 
adozione di soluzioni amministrative, organizzative e procedurali volti alla riduzione delle 
criticità emerse in sede di autovalutazione del PRA I Fase, saranno attuati sulle 4 dimensioni 
richieste: legislativa, procedurale, personale e funzioni trasversali, con la finalità di raggiungere 
maggiore semplificazione e trasparenza nei processi e nelle procedure; miglioramento della 
qualità dei progetti; rafforzamento della governance multilivello. A dicembre 2017 è stato 
completato il “Piano d’azione per la riduzione dei rischi di frode che istituisce misure 
antifrode effettive e proporzionate”. 

 

 


